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O R G A N O DEL PARTITO COMUNISTA ITAL IANO 

Con le bombe, con la dinamite, 
con le menzogne volevano arrestare 
l'avanzata del popolo siciliano. 

Ma nel nome di Garibaldi il po­
polo siciliano è andato avanti. 
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I PRIMI RISULTATI DELLE ELEZIONI SICILIANE 

Il Blocco del Popolo è in testa 
m,mmma,m'mmm''mmìa'm^mm'mm'mt''m'ttm'*'*^SSmamaMamm^a^a^mamwamwamam 

Alta percentuale di votanti (78 per cenfoj in tutta l'Isola - Il Blocco in netta maggioranza nelle province 
di CALTANISETTA, AGRIGENTO, MESSINA, ENNA, SIRACUSA, TRAPANI, RAGUSA - A CATANIA e a 
PALERMO il Blocco è secondo -1 primi risultati definitivi : la lista di Garibaldi vittoriosa nella città di RAGUSA 

PROSPETTIVE DI SCAMBI PER LA NOSTRA ECONOMIA 

Accordo commerciale 
tra Italia e Jugoslavia 

E' etato parafato sabato a Be l - l balcone del palazzo reale ed ha 
grado un accordo commercia le e di gridato per tre vol te la frase tra­
col laborazione econorrica tra l'Ita- dizionale: « Re Crist iano è morto 

P A L E R M O , 22 (Ore 2.30). — I I 
B l o c c o del Popolo è In testa ne l le 
e lez ioni s ic i l iano con un distacco 
c o m p l e s s i v o di circa 53 mila voti 
dal la D. C. e di circa 63 mila voti 
dal b locco qualunquista . Le ope ­
razioni di scrut inio proseguono. 

Ecco 1 risultati ne l le var ie pro­
v ince , noti fino al le 2,30 di s ta­
no t t e : 
A G R I G E N T O (40 sezioni su 287): 

B.d.P. 14646; D.C. 8620; U.Q. 4479; 
Mon . 1181; Unione lavoratori 906; 
P.R.I. 352: PSLI 347; M.I.S. 287. 

C A L T A N I S S E T T A (parziali): B.d.P. 
46.755; U.Q. 23.700; ÌJ .C 20.000; 
N e l capoluogo ci sono avuti i s e ­
guent i risultati (5 sez ioni 36) U.Q. 
1070; B.d.P. 8-11; D.C. 448; Mon. 
301. 

C A T A N I A (62 su 551): D.C. 11381; 
B.d .P. 7072; U.Q. 6003; Mon. 4561; 
M.I.S. 4484; PSLI 2351; 

E N N A (42 sezioni s u 143): B.d.P. 
7390; D.C. 5378; Mon. 4817; M.I.S. 
3732; U.Q. 2973; P.R.I. 2704; PSLI 
2034. Ne l capoluogo s i s o n o avut i 
i seguent i risultati pressoché de ­
finitivi: P.R.I. 2258; B.d.P. 2162; 
Mon. 1929; U.Q. 929; D.C. 825; 
M.I.S. 716. 

M E S S I N A (40 sezioni su 498): B l o c ­
co del Popolo 4008; U.D.N. 2705; 
D.C. 2G83: U.Q. 2616: Mon. 2608; 
M.I.S. 1734; P.R.I. 850; P S L I 492; 

P A L E R M O (parziali): Mon. 14.000 
(circa) B locco del popolo 12.000 
(circa) 

R A G U S A (parziali): B.d.P. 13.398: 
D.C. 10.180; U.Q. 9928; M.I.S. 1836. 
N e l capo luogo s i s o n o avut i i 
s eguent i r isultat i definitivi: B.d.P. 
9873: D.C. 8310; U.Q. 5491; P.R.I. 
1297; P.S.L.T. 664; M.I.S. 506. 

S I R A C U S A (parziali): B.d .P. 24.622; 
U.Q. 14.062; D.C. 8488; M.I.S. 5720. 
Nel capoluogo s i sono avut i I s e ­
guent i risultati (17 sez ioni s u 40): 
B.d.P. 4802; U.Q. 2862; D.C. 1192; 
P.S.L.I. 1047. 

T R A P A N I (parziali): B.d .P. 13.819: 
D.C. 12.283; U.Q. 4588; M.I.S. 3818. 

i,a Sicilia 
alle urne 

(Da l nostro inviato spec ia le ) 
P A L E R M O , 21. — Oggi a l l e ore 

12 h a n n o a v u t o t e r m i n e l e opera­
zioni di v o t o n e l l e sez ioni c h e non 
a v e v a n o ancora u l t imato la v o t a ­
z ione ne l la serata di ieri . L e o p e ­
razioni s i s o n o s v o l t e ne l la più 

grande tranquil l i tà. Un solo inci­
dente degno di r i l ievo si è verifi­
cato a Catania, d o v e l ' indipenden­
tista Anton ino Gullotta è stato ri­
dotto in fin di vita da un monar­
chico mentre s tava s trappando dei 
manifest i del partito nazionale m o ­
narchico. 

A P a l e r m o un frate è stato sor­
preso e denunciato mentre stava 
cercando di votare per un suo de­
funto confrate l lo . Un marescia l lo 
dei carabinieri ha tratto in arresto 
per porto d'armi abus ivo un c o ­
munista a S. Giuseppe Iato. 

L'on. Se lvagg i , A l to Commissa ­
rio, il card. Ruffini, Arc ivescovo 
di P a l e r m o e Giro lamo Li Causi 
hanno votato ne l l e loro sezioni 

Dal le not iz ie pervenute , tramite 
l'Ufficio S tampa del l 'Alto Commis ­
sariato e alla Prefettura di Paler ­
mo, è accertato che la percentuale 
dei votant i c h e fino a l l e u l t ime 
ore di ieri s era s i agg irava sul 
65 per cento , è sal i ta in tutta 
l'isola al 78 per cento. La prov in ­
cia di Ragusa ha dato finora la più 
alta percentua l e di votant i con 
l'85,75 p e r cento . 

Per que l lo che riguarda lo spo­
s tamento di forze, qui a Pa lermo 
città, tra l e e lez ioni del 10 n o v e m ­
bre e q u e l l e del 20 apri le , l 'esame 
dei r isultat i nei quart ieri - t ipo da 
notevo le scarto in aumento per la 
li6ta del B lo cco del Popolo , che ha 
visto i suoi vot i raddoppiati ne i d u e 

quartieri di Al tare l lo e di Uditore, 
popolati da lavorator i , ma infe ­
stati anche dal la mafia. Notevo le 
aumento , da 158 voti a 321, si r e ­
gistra n e l quart iere di Acquasanta , 
e m i n e n t e m e n t e popolare . A n c h e il 
qurat iere aristocrat ico di v ia Ca­
tania ha v e d u t o un aumento dei 
voti p e r la li6ta del B. d. P. 

« Tutto s o m m a t o — mi ha detto 
l'Alto Commissar io Se lvagg i che . 
pur non a v e n d o m i concesso una 
intervis ta , m i ha intrattenuto a 
col loquio per circa un'ora e mezza 
— una n o t e v o l e afférmazione del 
Blocco sembra indubitabi le ». E' 
infatti r i sul tato e v i d e n t e fin dal le 
pr ime not iz ie la sconfitta del blocco 
l ibera le -qualunquis ta , che risulta 
soppiantato in d iverse local i tà dal 
suo diretto concorrente , il partito 
naz ionale monarchico . 

La D. C , per ora, sembra res i ­
stere con difficoltà alla press ione 
dei quaiunquis t i e dei monarchic i 
e — In ta lune zone — dei separa­
tisti. Comple tamente soffiati a p ­
paiono i « fusionist i » del caval iere 

Agnel lo , 1 pisel l i di Saragat che 
forse potranno ot tenere dei s u c ­
cessi a Catania, loro roccaforte, e 
la lista l iberal -soc ia le del figlio di 
Vittorio Emanuele Orlando. 

MAURIZIO FERRARA 

Discorso di Terracini a S iena 

I lavori dell'Assemblea 
possono concludersi a giugno 
SIENA. 21. — Ieri il compagno 

Terracini ha parlato a Siena di ­
nanzi a migl iaia e migl ia ia di c i t ­
tadini di ogni ceto convenut i a n ­
che dai paesi della provincia . 

Dopo una breve presentazione 
del compagno on. Bardini , ha preso 
la parola i l compagno Terracini 
che ha iniziato il s u o discorso chia­
rendo il significato della mani fe ­
stazione. 

Dopo aver sottol ineato, parlando 
dei prestiti esteri necessari al no­
stro Paese , che i prestiti debbono 
essere ottenuti in modo tale che 
non sia menomata la nostra indi­
pendenza e dopo aver espresso a 
questo proposito un g iudizio s evero 
sul la polit ica attuale degli Stati 
Uniti d'America Terracini ha esa ­
minato la s i tuazione polit ica i tal ia­
na.. Egli ha sottol ineato la necess i ­
tà di d a r e rapidamente al popolo 
italiano la sua nuova cost i tuzione. 
Come Pres idente del la Cost i tuente 
egli ha dichiarato che r i t iene p o s ­
s ib i le concludere i lavori de l l 'As­
semblea entro 11 24 g iugno e si è 
impegnato ad impiegare ogni sua 

energia per conseguire questo 
scopo. 

Una nuova consultazione popola­
re, ha concluso il compagno Terra­
cini, darà stabil i tà alla d e m o c r a ­
zia ital iana e aiuterà il nos lro 
Paese ad uscire • rapidamente da 
questa s i tuazione di disagio pol i ­
tico ed economico . 

I l g ruppo p a r l a m e n t a r e 
comunis ta ò convocato per 
oggi a l le ore 14,30 a M o n ­
tec i tor io . 

Il Consiglio dei Ministri 
si riunisce domani 

I rappresentanti del ia C.G.I.L. 
da D e Gasperi 

La riunione del Consiglio dei Mi-
n:stri che dov-n%'a aver luogo oggi è 
stata invece rinviata alle 9,30 di do­
mani mattina. Oltre ai provvedimenti 
di ordinaria amministrazione, i mi­
nistri discuteranno su problemi di 
grande importanza che attendono da 
tempo una decisione. In particolare, 

l'esame delle richieste avanzate dal 
professori e dai dipendente statali non 
potrà venire ulteriormente rimandato 
dopo l'impegno assunto In tal senso 
dal Presidente del Consiglio. A questo 
riguardo ha avuto luogo ieri sera 
un nuovo incontro tra l'on. De Ga­
speri e i Segretari generali della CGIL, 
durante il quale sono state discusse 
le proposte già fomiulatc dalla Se­
greteria confederale nel precedente 
colloquio del 14 aprile. Pur prenden­
do atto di un lieve progresso sulla 
precedente posizione del Governo, la 
Segreteria confederale non ha rite­
nuto soddisfacente la risposta del 
Presidente del Consiglio. La Segrete­
ria si è riunita successivamente con 
un comitato direttivo ristretto per il 
riesame della situazione. Il Consiglio 
dedicherà quindi una particolare cura 
a questo problema. 

De Gasperi ha intanto annunciato 
che le rivendicazioni de) ferrovieri 
e dei postelegrafonici verranno esa­
minate in una riunione speciale che 
egli terrà col ministri competenti 
Ferrari e Cacciatore. 

MARIA MADDALENA ROSSI PARLA ALLA COSTITUENTE 

Critica dei comunisti all'articolo 24 
sull'indissolubilità del matrimonio 

Parità dei coniugi e legislazione favorevole ai reduci - Poveda in difesa dei partigiani 

La seduta della matt ina al la C o ­
st i tuente ha inizio — dopo una 
breve protesta di CALOSSO per 
l'abitudine di cancel lare gli orato­
ri che risult ino assenti — con lo 
svo lg imento di una interrogazio­
ne — firmata da R O V E D A e M O N -
T A G N A N A — sui recenti inc iden­
ti di Torino. Il Ministro SCELBA 
risponde b r e v e m e n t e ricordando i 
p r o c e d i m e n t i in favore degli ex-
partigiani adottati dal governo 

Replica brevemente l'azionista 
FOA e successivamefc e prende la 
parola il compagno ROVEDA. 

/[ compagno Roveda 
per i diritti dei partigiani 
L'ex s indaco di Torino critica 

anzitutto il Governo per non aver 
p i o v v e d u t o a consacrare con m i ­

sure leg is lat ive , l e provv idenze a 
favore' degli ex partigiani e degli 
ex internati , d i sposte nel febbraio 
1945 con decreto del C.L.N.A.I. 

E — prosegue Roveda — se e l e ­
menti provocatori si sono potuti 
infiltrare tra i patrioti e dar luo ­
go u disordini la reEprsnrab'ilità di 
ciò r icade e sc lus ivamente sul g o ­
verno il quale r inviando i proble­
mi quando essi sorgono si trova a 
un certo punto nel l ' impossibi l i tà di 
tener fede ai suoi impegni . Se gli 
incidenti di Tor ino — prosegue 
l'oratore — sono stati ' contenuti 

L'on. MACRELLI (rep.) si spffer-
ma part ico larmente sull'art. 24 pro_ 
m i n i a n d o s i contro l 'affermazione 
del l ' indissolubil i tà de l matr imonio . 

Il discorso 
della compagna Rossi 

Al'e 19,45 tra v iv i segni di a t ­
tenzione inizia a parlare la c o m ­
pagna Maria Maddalena Rossi . 
Pr ima di entrare nel meri to 
dell'art. 24 Foratrice dichiara di 
approvare che la Cost i tuzione si 
occupi de l la famiglia. E' necessar io 

Uà e la Jugos lavia . 
La miss ione commercia le italiana, 

presieduta dal dott. Mattioli r ien­
trerà martedì da Belgrado. 

La miss ione, com'è noto, era par­
tita mercoledì 28 marzo u. s. per 
Belgrado. Essa era diretta da Raf­
faele Mat'ioli , Antonio Pesenti e dal 
dott. Giustiniani. Conversazioni s 
carattere non ufficiale orano state 
iniziate alcune sett imane prima 
dalla partenza della miss ione per 
Belgrado dal dott. Merzagora. 

— Viva 
co I X » . 

sua maestà re Federi-

entro certi l imiti ciò è dovuto al i dico la compagna Rossi, che lo 
senso di responsabil i tà del Prefet- Fiato redoli i suoi rapporti col m i ­
to e del Questore e allo spirito di ! e leo col le t t ivo che sta alla base 
comprens ione dei reparti celeri e 

Le razioni del pane 
non saranno ridotte 
U n secondo mi l ione di pacchi v iver i 

B Nuovo Corriere di Firenze pub­
blica un'intervista del compagno Cer­
reti Alto Commissario all'Alimenta­
zione. L'intervista annuncia che In 
seguito al numerosi provvedimenti 
adottati, arriveremo alla saldatura con 
ti prossimo raccolto granario senza 
procedere ad ulteriori riduzioni della 
razione di pane. 

In aggiunta al milione di pacchi che 
sarà tra breve distribuito ai dipen­
denti statali e al pensionati, di cui 
?ià è stata data conferma, verrà ef-

ettuata la distribuzione d* un'altra 
distribuzione di un milione e cento­
mila pacchi viveri agli assistiti della 
Previdenza sociale, 30 mila pacchi so­
no riservati al minatori di tutta Italia 
e 175 «rd'a al ciechi e agli Invalidi 
di guerra. 

E' infine allo studio. In accordo con 
il ministero della P. I.. una giornata 
di aiuti all'infanzia che avrà luogo 
entro maggio, in considerazione del 
particolare diritto all'assistenza che 
hanno i bambini. 

In relazione al censimento annona­
rio viene intanto precisato che i pen­
sionati che debbono ottenere dal Co. 
mune, sull'apposito modulo, la dichia­
razione relativa a tale loro qualità 
e all'ammontare della pensione di cui 
godono, debbono recarsi presso le 
rispettive delegazioni portando con tè . 
oltre al modulo su cu] va apposta la 
dichiarazione, il libretto di pensione 
e una tessera personale di ricono­
scimento. 

DOPO L'ECCIDIO DI PETILIA POLICASTRO 

La destituzione del Prefetto 
richiesta dalla Cd.L. di Catanzaro 

Il terzo processo 
contro C. E. Basile 

VENEZIA. 21 — SI è Iniziato 
questa matt ina , dinanzi al la Corte 
speciale di Ass ise , il terzo p r o c e s ­
so contro Carlo E m a n u e l e Bas i l e 
e x prefet to di Genova ed e x so t ­
tosegretario alla guerra nel la r e ­
pubblica di Salò , responsabi le d e l ­
la deportazione in Germania di 
migl iaia di partigiani . 

I l Bas i l e era già stato p r o c e s ­
sato una prima volta a Milano, ne l 
lug l io 1945 e condannato a vent i 
anni . Era però stato r inviato a g i u ­
dizio pres so la Corte di Ass i se di 
P e v i a la qua le aveva e m e s s o v e r ­
det to di condanna a morte . 

La Corte di Cassazione a c c o ­
g l iendo il r icorso de l l ' imputato 
a v e v a anuullata la sentenza, r i n ­
v iando lo a n u o v o giudizio presso la 
Corte spec ia le di Venezia . 

Il S i n d a c o del la città di Genova 
si è cost i tui to Par te Civ i l e a n o ­
m e de l l e famig l ie de l le v i t t ime. 

Il processo proseguirà nel p r o s ­
simi giorni . • 

dopo 
De Vita ha sfidato Repad 

l'Incidente air«Àrlecchino» 
MILANO. 11. — In seguito ad un in­

cidente avvenuto a Milano l'altra sera 
, Tra Leonida Repaci, direttore de 

« L'Umanità » e Corrado De V'ita, di­
rettore di « Mi:ano-Sera quest'ulti­
mo ha inviato un cartello di sfida 
al Repaci. 

L'incidente è avvenuto all'Arlecchi­
no, circolo del giornalisti milanesi . 

C A T A N Z A R O , 21. — In relazio­
ne ai grav i incidenti avvenut i a 
Pet i l ia Po l icas tro i l 13 apri le in 
cui hanno trovato la morte una 
m a d r e di famigl ia e lo spazzino 
Mafrigi . i n segu i to al la sparatoria 
condotta da carabinieri , che v o l e ­
v a n o imped ire col la forza una pa­
cifica d imostraz ione di protesta 
del la popolaz ione , la Camera del 
Lavoro e i l Consigl io G e n e r a l e de l ­
le l eghe di Catanzaro, hanno votato 
u n o.d.g. r ivol to al Governo per 
chiedere la dest i tuz ione de l P r e ­
fetto di Catanzaro. 

L'o.d.g. ch i ede inoltre la p u n i ­
z ione immediata e severa dei cara­
binieri ed agenti co lpevol i di a s ­
sassinio e fer imento e reclama la 
scarcerazione dei cittadini tuttora 
arbitrariamente tenuti in carcere 
e d e l Segretar io del la Camera Co­
munale . Carvell i Gennaro. 

La C d . L . e il Consigl io del le L e ­
g h e di Catanzaro h a n n o deciso . 
prosegue l'o.d.g., di lanciare a 
tutte l e organizzazioni operaie ed 
impiegat iz ie del la provincia un a p ­
p e l l o d i sol idarietà a favore dei 
lavoratori d i Pet i l ia Policastro, 
impegnando l e organizzazioni s tesse 
a tutte l e f o r m e di azione che s a ­
r a n n o d e c i s e dal la Camera Confe ­
dera le de l Lavoro , nel caso che a u ­
torità e Governo non accett ino tali 
richieste. 

Dal la vo taz ione di ques to ordine 
de l g iorno si è astenuta la D e m o ­
crazia Crist iana, e ciò è fac i lmen­
te comprens ib i le dato che il S i n ­
d a c o di Pet i l ia , sul qua le grava 
la responsabi l i tà remota dei tra­
gici fatti , appart iene a quel partito 

I carabinieri intanto, forti del 
fatto c h e nessuna inchiesta è s ta­
ta finora disposta sul loro operato. 
h a n n o oggi denunc ia to all'autorità 
giudiziaria i l segretar io del la C. d. 
L. di Pol icastro , e 12 lavoratori tut­
tora detenut i , m e n t r e 22 abitanti 
sono stati denunciat i a piede l i ­
bero . 

teresse nazionale, si sono consultati 
ieri sera con la Segreteria Confe­
derale. E' stato deciso di richiedere 
urgentemente un incontro con la Con-
flndustria entro domani, al fine di in­
durla a recedere dal tuo inqualifica­
bile atteggiamento. 

I partiti del Trentino 
per una larga autonomia 

TRENTO, 21. — In attesa della pros­
sima discussione all'Assemblea Costi­
tuente dello statuto per l'autonomia 
della regione trentina, si è svolta a 
Trento una manifestazione cui hanno 
aderito 1 partiti comunista, socialista. 
democristiano, socialista del lavorato­
ri, repubblicano e qualunquista, oltre 
al Sud-Tiro:er Volkspartei. 

I rappresentanti dei vari partiti, in­
terpretando la volontà popolare, han­
no affermato che l'autonomia regio­
nale deve essere la più ampia pos-
siblltà ed avere per base 1 punti del 
progetto di statuto proposto dai rap­
presentanti della regione. 

de ; capi partigiani tra cui •< Il Bur­
lando *. Il Ministro degli Interni 
dovrebbe ringraziare di ciò anche 
i partiti e in prima linea il par­
tito Comunista 

Succes s ivamente riprende là d i ­
scussione sul secondo titolo del!-' 
Costituzione e parlano AVANZINI 

olia comunità nazionale. E' indi -
r.pensabile inoltre che l'istituto fa­
mi iare sia rinnovato nel lo spirito 
della cost i tuzione democratica. 

L'oratrice passa ouinrii ad esa­
minerò i pericoli che minacc iano 
la famigl ia italiana, determinati 
• rn l'altro dal le difficoltà del la s i -

! u r l o n e economica, dalla d i soccu-

secondo il quale la saldezza del la 
famigl ia è garanzia per la saldezza 
del la nazione, m a s iamo contrari 
a l l ' inserimento d e l principio del la 
indissolubil i tà de l matr imonio n e l ­
la Costituzione. 

E ciò, prosegue ." la compagna 
Rossi , - per d iverse ragioni. A u t o ­
revoli giuristi affermano che ta le 
principio non è materia cost i tuzio­
nale, e questo è senza dubbio un 
argomento serio . Noi s iamo però 
contrari a l l ' inser imento soprattutto 

(CDiittnua tri Z. pao., I .olonna) 

UN DISCORSO DI T R L M A N 

Minaccia di crisi economica 
per gii Sfaii Uniti 

NEW YORK, 21 — Il Pres idente 
Truman parlando questa sera ad 
un pranzo offerto dal lMssocinfed 
Press, ha affermato che per soste­
nere la politica estera degli Stati 
Uniti è necessario che il Paese 
stesso, « sia prospero ». « Se noi v o ­
gl iamo evitare una depress ione 
economica, ha detto Truman, d o b ­
biamo agire prima che essa comin­
ci a fare sent ire i suoi effetti. I 
prezzi devono essere ridotti. 

Il Pres idente a questo punto ha 
ricordato che i profitti de l l e gran­
di imprese per il pr imo trimestre 
del 1P47 sono ancora più e levat i 
che nel 1946, anno in cui essi era­
no aumentati del 33 per cento in 
rapporto agli esercizi precedenti . 
Secondo Truman sono le imprese 
private degli Stati Uniti che han­
no la responsabil i tà di mantenere 
i prezzi a u n l ive l lo costante. D u ­
rante la guerra il governo si era 
assunto questa responsabil i tà a t ­
traverso l'ufficio del controllo dei 
prezzi 

« Un certo gruppo, ha afferma­
to Truman, ha giudicato bene di 
sabotare questo control lo e di far 
a r d e r e al pubbl ico che i prezzi si 
sarebbero abbassati se il mercato 
fosse tornato l ibero ed è invece il 
contrario che si è verificato ». I n ­
fine il Pres idente ha dichiarato: 
« Io devo dire con tutta franchez­
za che il cielo economico degli S ta ­
ti Uniti non è affatto chiaro e che 
una nuvola minaccia l 'avvenire del 
nostro Paese ». 

D O P O TERUZZ1 

Anders chiede ii divorzio 
alia Sacra Romana Rota 

LONDRA. 21. — L'ufficio del £*-
nerale Ladis lao Anders , già c o ­
mandante del II Corpo Polacco, 
ha confermato oggi la notizia 2ià 
trapelata giorni addietro, se.:or.jn 
cui il genera le Ancìers si è r ivol in 
alla Sacra Romana Rota, per o t te ­
nere il decreto di annul lamento 
del suo matr imonio . 

La s ignora A n d e r s e il figlio 
Giorgio hanno lasciato l'Italia io 
scorso luglio, ed hanno d e c ù o di 
fissare la loro res idenza in Inghi l ­
terra. 

Incendio in Giappone 
17.000 persone senza tetto 

TOKIO, 21 — Un v io l ento i n c e n ­
dio scoppiato a l ida è stato d o ­
mato, dopo i .vani sforzi dei p o m ­
pieri, da un'abbondante pioggia 
caduta sulla città. 

L'incendio ha provocato la d i ­
struzione di circa 4000 case di a b i ­
tazione. • 

Da informazioni g iunte a T o k i o 
alla stampa locale si apprende che 
i due terzi del la città, abitata da 
33.000 anime, sono c o m p l e t a m e n t e 
distrutti. 

DICHIARAZIONI DI WALLACE 1 OSLO 

Federico IX proclamato 
re di Danimarca 

C O P E N A G H E N ; - 21 — - Feder i ­
co IX è il nuovo re di Danimarca 
successo a Crist iano X morto ieri 
séra al le 22,40 dopo 14 giorni di 
malattia. 

Meno di 18 ore dalla morte di 
Re Cristiano, il pr imo ministro da ­
nese Knus Kristensen è apparso al 

« I l Congresso americano 
non rappresenta i l popolo » 

OSLO. 21. — L'ex Ministro ameri­
cano, Henry Wallace, parlando ai nor­
vegesi ha dichiarato che il Congresso 
di Washington non rispecchia l'opi­
nione del popolo americano p 'r q:i^i?-
to concerne l'atteggiamento del Go­
verno verso la Russia. 

Riferendosi alla « Dottrina di Tru­
man ? riguardante la politica arr">r'.-
cana nei Mediterraneo orientale e 
nel Medio Oriente, l'oratore ha de'to 
che il popolo americano si or:pn*erì 
seniore più verso l'organizzazion? d*!-
!e Nazioni Unite invece di p r̂mr?'<?;-*» 
al Governo di costruir^ ima gr-r.-ie 
po'enza m'iitar? P?r adoperare «orr.e 
vorrebbe oggj la forza con'ro i pie^i 
amanti de'.la pace. Ma le Naz:on L'ar­
te sono minacciate dal pericolo di 
d vmtare una combina:-on° d1 O r 3 n -
di Potenze schierata centro la Ru.;3:^. 

Tutti i paesi d'-sidc-mo c..:gi 1* 
pace, ma nessuno più delibi Ri;; -a . •» 
questo de-5'rierio è in ofs.i tanto forts 
che la Russia non abbandonT^bb^ 
mai le Nazioni Unite. K* il governo 
americano che deve modificare la sua 
linea di condotta. 

IL CAPORALE ALONZO DINANZI ALLA CORTE ALLEATA 

( D O . sul la famiglia e sulla inni-;- j p a , ; o n e > d a j | e p e r i r n e condizioni 
solubilità del matr imonio; L A U R A 
BIANCHINI (D C.) sui problemi 
della scuola e S A R D I E L L O (rep ) 
che tratta dei 
glia e Stato 

La seduta pomeridiana s inizia 
con un lungo discorso di DELLA 
SETA (rep.) che si sofferma sulla 
scuola 

L'azionista CODIGNOLA. rh^ 
caria subito 

della sa lute pubblica, dal l 'emigra-
' ionf, ed afferma che sa lvaguar -

±. „ , . ri-:rr l 'adempimento del la miss ione 
rapporti tra fami - , m o r a , e g 5 0 c i a ] e d e „ a f - m i „ l j a è 

ire . - lo Stato un dovere ed un d i ­
ritto. FP es"0 vuole salva guardare 

I ir. srìMerza morale e la pro-perità 
Ideila Xaz>one. Su questo punto, d i -
; ce la compagna Rossi, si è avuto 

- „ „„„,.„,.., „ , , , i ' ne l l 'Assemblea l'unanimità dei c o n -
dopo, provoca qual - d ivergenze sono incomin-

che v i v a c e inc idente con ì o e m n cristiani dichiarandosi contrario a l ­
le sovvenz ioni statali a l le scuole 
private; sovvenzioni previs te , a 
suo parere, impl ic i tamente negli 
articoli 27 e 28 del progetto. 

L'oratore attacca v i v a c e m e n t e il 
Ministro Gonel la , affermpr.io che 
questi non è II Ministro del la P. I.. 
ma della *• Istruzione Privata » 

Success iv 

ci:tp .soltanto quando le s ingole 
correnti pol i t iche hanno formulato 
le proprie es igenze . 

Alcuni sono d'avviso che l'isti­
tuto famil iare possa esserp sa lva-
rupr.!,tr> con l' inserire nella C o -
s"itu~ione determinati principi! a s ­
soluti. Altr:_ pendano che il pro-

i blrma non possa essere risolto che 
v a m e n t e il socialista M A - ! C ° 1 r i n n o \ a r e in senso democrat i -

LAGUGINI rileva come durante i l i " 0 ' ' s t t u t o stesso P soprattutto con 
regice fascista nessuna «cuoia o r i - 1 , r > s tabi l ire i p n n c i p n che rendono 
vata, compresa la indipendente ! p o - i b i l e ed efficace ta le n n n o v a -
Universi tà Cattolica di Milano, si • merito. T>uò. l ' inserimento de l p n n -
sia sottratta all ' influenza fascista, c imo del l ' indissolubil i tà del matr i -
Per questo non può sostenersi chc|rr .onio nel la Costituzione, si d o m a n -
la scuola privata sia baluardo dì I da a ques to punto Foratrice, essere 
l ibertà I cons iderato come una de l l e g a r a n -

Di problemi riguardanti la s a n i - ! rie essenzial i per rafforzare e t u ­
ta pubblica si occupa il repubbli- telare l'istituto famil iare? Noi c o -
cano SPALLICCI, 1 munisti concordiamo co l principio 

RISPOSTA ALLA CONF1NDU5TRTA 

Minaccia di sciopero 
di 300 mila chimici 

Un ultimatum presentato ieri sera 
dalla Confindustria alla delegazione 
dei lavoratori chimici, che sta con­
ducendo le trattative per U nuovo 
contratto di lavoro, minaccia di de­
terminare lo sciopero di oltre 300 mila 
lavoratori dell'industria chimica. 

L'ultimatum richiede l'accettazione 
da parte dei lavoratori delle proposte 
•vanzate dagli Industriali per la «o-
luzione del problema delle m^nse 
aziendali, degli scatti d'anzianità e 
del premio di produzione. 1 lavorato. 
•;. di fronte ad u n atteggiamento di 
tale gravita, che rischia di provocare 
U parali*! In un settore di grande in-

LA SnUAZIONE FINANZIARIA DI WItSIE DAVANU AI QUAUR0 

Molotov si oppone alle interferenze 
negli affari interni del Territorio Libero 

La colpevolezza dell'americano assassino 
dipenderebbe dalla lettura di un regolamento 

L'imputato sorride tranquillo - A questa sera la sentenza? 
Alle nove meno cinque di ieri mat- folla non era irr.bpstialita contro l'a-

degli Eeteri h a n n o s tudiato questa 
matt ina il rapporto del la C o m m i s ­
s ione spec ia le d'inchiesta sulla si 
tuazione finanziaria del territorio 
l ibero di Trieste . T a l e rapporto a m ­
met te un deficit preved ib i l e di c in­
que mil ioni di dollari p e r l 'attuale 
anno finanziario, deficit che d o ­
vrebbe e s sere coperto , s e c o n d o la 
opin ione espressa da Marshall , da 
un aiuto estero. 

Nel corso della discuss ione. M o ­
lotov ha domandato che eia def l ' 
nito in cosa consisterà ques to aiuto 
estero, il quale n o n si d e v e tra­
sformare in una interferenza i n a m ­
miss ibi le negl i affari interni del 
Territorio l ibero . 

La de legaz ione americana ha pro­
posto quindi di rinviare il rappor­
to del la Commiss ione, i n s i e m e con 
i m e m o r a n d u m dei governi i ta l ia­
no e jugos lavo , a l l e Nazioni Unite . 
ma Molotov ha ricordato » questo 
punto che fin dai primi giorni de l ­
l 'attuale sess ione 1 Ministri *i 
erano assunti la responsabi l i tà di 
ogni so luz ione "1 riguardo. 

E* s tato Infine deciso di n o m i ­
nare u n a commiss ione spec ia l» per 

MOSCA. 21. — I quattro Ministri e saminare II rapporto in quest ione . ""•«'» narioraH della Franeu , della 
tfi europea, ha preferito abbandonare 

. . . . . . ir rirerdicaiioni r.ationali franceti (ripa 
nuovamente riuniti in seduta s e ­
greta. al t ermine del la quale n e s ­
sun comunicato è s tato d iramato 

Colpo eli mano 
franco - inglese 
sul c a r b o n e d e l l a R u l i r 

(Dal oortro corntpondeatel 
PARIGI. 21. — A meiiar.ùUe e *Mfr. 

refi r.nlo eontemporan^arrente a Pariti. 
Londra e Sem York raccordo rul carbo­
ne firmato domenica $eor*a a Wc%ca da 
Bidault, Bevin, e Marshall. 

L'accordo attribuite* alla Francia Jw 
mila tonnellate mentili di carbone delia 
Ruhr; cifra che lo fletto Bidault, toln 
poche tettimant fa. giudicava r.eltarner.-
te inadeguata ai hitosni deirinduitna 
francete. Quette forniture di earbnrfe nnn 
faranno effettuata a titolo di riparazio­
ni. la Francia la doorà quindi pagare in 
dollari 

L'accordo rivette una importai** poli­
tica noteoolittima Bidault che fino al 
giorno della par lenta per Motca. ti at­
teggiava m mediatora tra t Tra Grandi. 
tra orienta a o:cidenta. ha allineato ora 
ia potitione della Francia tu qutlla de­
gli anglo-uttonl. Bidault che, tino a ieri. 
teneva a porti coma il difensori degli in-

r»7ior.i. controllo internati or. al e dell* 
Rukr e ticireiza) ed ha comaerato, in 
.-•7 .'.Ito interr.arior.ale, la frattura della 
Germania e deirEurnpa it d'ie tronconi: 
•:r.r> Tridentate. Veltro orientale. 

La firma di ieri non giunte però inat­
tera Da tempo Bidault e la reazione fran­
chie larmraoano in quella direzione S\n 
•ialì e'fate tcr.ria. durante la conferenza 
del L'jt'errhurgo. < TV-nitè > avena dtnun. 
r:a'n che la cosiddetta opera di media-
ztr-'e di Bidault andana top.ra'utto a 
ra'ìaciio desìi interetti anilo-tat*oni e. 
ri'i ipecifiratarr.ente. americani. A ilo-
tea B.dault, firmando mentre la Conte-

( v r : i i ar.cora in corto, un accordo ceri 
(fati le sulla Germania, ha tettato a ma­
re le rioe-.dicaimni nazionali francesi * 
ti t metto nella teia del dollaro. Il prò*-
SITO patto tara la futiont « economica > 
della znr.a francete con quella anglo-
stfinne. 

L'arcordo tripartito conciato a Mosca 
concede inoltre alla Francia ti carbone 
tirila Saar to\o a pirfire dil giorno in 
cui qce»fa farà offirialmeote intenta nel-
IVcnnnniia francete; ora. come è noto, è 
proprio quetfo problema che i fn di-
frmtirne a Unica, ad tuo non potrà at­
tere risolto che nel quadro di interetti 
dei Quattro fa qvindt anche delHIR S S 
che ncct è stata eielo.a). tulTinsieme de-
problemi tedeschi. 

LUIGI CAVALLO 

t:na ancora non si sapeva, laggiù j l 
Foro italico, in quale sala si sarebbe 
tenuto il pro-esso contro Manuel 
Alonso, l'assassino di Piazza Bar­
berini. 

Alle 10 — l'imputato era entrato da 
poco, e i fotografi l'avevano ripreso 
dall'ali©, dai basso, di fianco e d: 
faccia — l'udienza ha avuto inizio 
in una saia a! secondo piano. 

Breve chiacchierata del Prospeutor; 
breve chiacchierata del de/ens<3r. Poi 
i membri della Corte, la mano destra 
alzata, uno ad uno prestano giura­
mento 

L'imputato e 1 due difensori si ir­
rigidiscono quindi sull'attenti men­
tre 1 prosecutor. cap. Kurelan, dà let­
tura del capo d'accusa: «I l caporale 
deiresercito degli S U A . Manuel 
Alonso, è acculato di omicidio nella 
persona di Anselmo Efrati. Roma. 
Piazza Barberini, nella sera del 2 
aprile 1947 > 

L'Alonso si , presenta come un sol­
dato piuttosto basso, bruno e ricciuto; 
sul petto tre file di nastrini multi­
colori e la medaglia di « buena con­
dotta ». Sul braccio destro il distintivo 
del proprio reparto con un numero 
che dicono porti fortuna: «13». L'A­
lonso si dichiara « n o n colpevole». 
Sorride 

n cancelliere, un'attempata e di­
stinta signora, verbalizza Esaurite le 
formalità d'uso, v iene introdotto 11 
primo teste. Egli è il comandante del­
l'assassino. il cap. Spriel. al quale 
vengono rivolte alcune domande. 

— Esiste nell'Esercito americano tm 
reqolorricnto che v.eta ai saldati, non 
in zona d'operazione, di uccidere uo­
mini e di creare disordini? 

— Si. 
— Credete eh* l'Alonso n* fosse a 

conoscenza? 
— Si II regolamento era affisso in 

csserrruj 
— E' stato mai letto al reparto? 
— Si. ma non da me. Lo lesse un 

mio collegi. 
— Venoa citato il collega... 
Il solito maligno fa notare sotto­

voce che. se il> giorno in cut 11 colle­
ga del cap Spnel lesse 11 regola­
mento. l'Alonso avesse fatto indi­
gestione e fosse «tato in ìnfsrme-
na. la difesa avrebbe avuto agio di 
dimostrare l'assoluta « buona fede » 
dell'o-r.icida. 

Prorecvtor e defensor volgono quin­
di la loro attenzione «ui testimoni 
oculari della tragica scena 

Dalla forma delle domande — sot­
tili. ma presentate con disinvoltura 
e senza malizia apparente — traspare 
subito la 1-tta che s'ingaggia tra due 
tesi opposte: quella del l 'omicdio vo­
lontario (pena massima 11 anni e 4 
mesi) e quella della legittima difesa 
(assoluzione) Ma da come vanno le 
cose. la • Corte potrebbe prcnur.ciani 
per un eccesso di difesa (intorno ai 
14 mesi). 

n motociclista Ernesto Severi, che 
fu la causa indiretta dell'uccisione 
dell'Errati, dichiara di non aver nem­
meno toccato con la «uà macchina 
l'Alonso che attraversava la strada, di 
essere stato messo fuori "combatti­
mento da un pungno dell'americano; 
di non aver capito più nulla dopo 11 
pugno, ma esclude che l'atteggiamen­
to della folla si fosse fatto minaccio­
so per l'aggressore. 

Mario DI Veroll conferma che la 

rnericano. e r costruisce, noi balbet­
tando qua.c: dalia timidezza, la scena 
doll'assassmio Furono uditi tre colpi 
di pistola; uno. il primo, fu sparato in 
aria. 

— l'i fu piusa Ira il primo C gli 
altri due co.'pi? 

— So 
Non si può quindi credere che il 

primo colpo f-s^e stato sparato in 
aria a m» rì: mfmMdf.zmne. 

Mario D: Verdi riconosce quindi la 
pistola E' una Eorctta nichrl-ita cai 
9 matr Ó174T3. e nel suo caricatore 
vi sono ancora quattro cartucce 

Le riccstruzioni dei vari testimoni 
vanirono illustrate da una pressa foto 
della piazza, vista dall'altro, mostrata 
da un'avvenente birr.da italiana. 

Marto Gr:/Jr e Giorgio Frache, i 
due snr.ifar; ohe r.ccvettero all'ospe­
dale ;1 cadavere ficil'Efrati depongo­
no. neirud.».'n7a p.meridiana; essi di­
cono che le pallottole perforarono 1 
polmoni e l'aorta, ed escludono che 
le escoriazioni riscontrate sul dorso 
della mano oVll'ucc-so possano essere 
state prodotte da un pueno dato — 

Nel poTT-.enraio di oc?i forse si 
avrà la sentenza Gli italiani attendo­

no chs essa sia tale da non offendere 
la giustizia e la dignità del nostro 
Paese 

La vedova del giovane assassinato 
ha fiducia E ncn sorride 

Olio ore di blocco sulle linee 
Milano-Como-Verese-Novara 

MILANO, 21 L'intero tra fri-
co sul le ferrovie nord, che c a l i ­
gano Milano con Como, Varese , N o ­
vara a tutta la zona prealpina , è r i ­
masto sospeso dal le 7,30 di s tamane 
alle 15 per una manifestaz ione di 
protesta di viaggiatori , in m a g f i o -
r^nza operai, che alla s taz ione d i 
smis tamento di Saronno h a n n o b l o c ­
cato tutte le l inee . 

La protesta era originata dal m a n ­
cato accogl imento di una* r ich i ' s ta 
di validità degl i abbonament i per 
lavoratori anche ne l l e g iornate f i ­
sti ve . Ne l pomer igg io il traffico p o ­
teva essere ristabilito. 

L'ingerenza degli Stati Uniti 
nel Mediterraneo piace a De Gasperi 

Secondo // leader democristiano gli "aiuti,, militari di Tru­

man alla monarchia greca tendono a "rafforzare la pace,, 

In un'intervista concessa ieri al 
vice pres idente dell 'I / P., l'on D e 
Gasperi r.'hie^to di espr imere <I suo 
parere sulla .. ac.-:r?.-.-iuta parteci­
pazione ricrr!; S. U. agli affari euro­
pei e del loro interesse per il Me­
diterraneo, ha detto; - in l inea g e ­
nerale sono l ieto del l ' interesse a m e ­
ricano per le cojc dell'Euror-.i .n -
che perchè ritengo che l'influenza 
del l 'America avrà benenci effetti 
sul lo sv i luppo del la vita democrat i ­
ca europea ... 

Il pres idente del Consigl io ha 
proseguito affermando testualmente . 

« Penso inoltre che l'accresciuto 
interessamento americano alla v.ta 
internazionale del vecch io - e m i ­
nente tenda a rafforzare la pace e 
la .concordia fra le nazioni l ibere 
ed indipendenti . In sostanza, confi­
do che l'attiviamo degli Stati Uniti 
in Europa costituisca una buo.ìa 
garanzia contro nuovi conflitti Uh 
gli Stati europei «. 

Success ivamente l'on. De Gaspe­
ri ha detto che * la vera minaccia 
per la democrazia cristiana in Ita­
lia è oggi la fame. Solo 'a fame, 
c ioè il disastro economico , potrebbe 
infatti determinare uno stato di ca­
st- che potrebbe sfociare anche nel­
l 'avvento di nuove dittature, sta 
di destra ci .e di sinistra 

l'on. De Gasperi però non e s a ­
rebbe pericolo per la rinasci la d»l 
f; .sc is~o. 

Infine, l'on. D e Gasperi . par lando 
della crisi di G o v e r n o c h e egl i p r o ­
vocò al ritorno del suo viaggi-i d e ­
gli Stati Uniti , ha detto: - a'. rr.:o 
ritorno dagli S. U. ero v?ram»n'.o 
convinto della necessità di forma­
re un Governo di larga base, -apa-
ce tra l'altro di rassicurare l 'Ame­
rica circa Io s tab i l imento de l r e ­
gime democrat ico interno ». 

La «visionaria» di Bacoll 
gsde oflima salute 

BACOLI. 21. — Annunz ia t i : : ! 
Scamardel l i , la piccola v is ionaria di 
Bacoli , che nel la casetta paterna di 
Maremorto aveva preannunciata la 
sua mort? per la matt ina del 20 
aprile alle ore 9, è p iù c h e m i i 
v iva . 

La notizia ha e n o r m e m e n t e d e ­
luso la popolaz ione di Bacol i c h e 
aveva creduto al la veridic i tà del la 
profezìa che Annunziat ina afferma­
va dj aver ricevuto dalla Mador.ni . 

La fanciul la verrà sottoposta ad 
una accurata vis ita del prof, a c u t o 

Secondo di Napol i . 

» 
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La commemorazione 
di (inido Dorso 

"? 

Domenica ad Avellino, nel Teatro 
Giordano, ha avuto luogo la so­

lenne commemorazione dello 3crit-
' tore politico meridionalista, Guido 
Dorso. Hanno partecipato alla ce­
rimonia il compagno Emilio Se­
reni, in rappresentanza del Go­
verno, il Ministro Cacciatore, il 
compagno Amendola, gli onore­
voli Cevelotto, De Mercurio, Ru-
billi e Scoca. Dopo brevi com­
mosse pdrole rivolte alla vedova 
Dorso dal Sindaco di Avellino, 
il prof. Tommaso Fiore, Provve­
ditore agli Studi di Bari, ha pro­
nunciato il discorso commemora­
tivo. Ha preso poi la parola il 
compagno Sereni il quale, dopo 
aver porto il saluto del Governo, 
ha ricordato la figura di stu­
dioso e di uomo politico dello 
scomparso. Successivamente l'ono­
revole Cacciatore ha scoperto una 
lapide commemorativa, sulla casa 
dove il Dorso abitò e mori nello 

scorso gennaio. 

I*a seduta 
ni la Costituente 

(continuazione dalla 1, pag.) 
perchè non si eliminano, in que­
sto modo, le cause che minacciano 
oggi l'istituto familiare. Chi sostie­
ne l'Inserimento di questo comma 
non tiene conto che vi sono casi 
nei quali nò il vincolo morale né 
il vincolo giuridico possono evita­
re che si giunga, in seno alla fa­
miglia, ad una situazione Insoste­
nibile. Le famiglie illegittime so­
no purtroppo una scottante realtà 
che non può essere né ignorata né 
cancellata con un'affermazione ca­
tegorica di principio o con una ri­
gida norma di legge. L'oratrice ci­
ta numerosi casi come quelli dei 
coniugi senza figli che si sono con-
Ecn^ievolmente divisi dando vita a 
due nuove famiglie delle quali so­
no talvolta venuti a far parte dei 
figli; delle mogli o dei mariti ab-
bondonati da lunghi anni; del co­
niuge colpito da condanna infa­
mante; infine cita i casi più nu­
merosi e dolorosi, quelli degli ex 
combattenti che ritornano dopo 
un? lunga assenza alla loro casa e 
trovano l'onore familiare distrutto. 
A tutti questi casi, afferma la com­
pagna Rossi, la legge ha il dovere 
di provvedere, tanto da un punto 
d. vista umano che politico D'al­
tra par'e, osserva la compagna 
Ressi l'atteggiamento della Chiesa 
stc-o-a, la quale ha in questi ulti­
mi rnni esteso, nella pratica, i ca­
si ri: annullamento includendovi 
veri e propri casi di scioglimento, 
dimostro che il problema esiste ed 
è sentito 

Tuttavia, prosegue l 'oratr ic , sia­
mo i entrari a porre oggi la que­
stione del divorzio che non è sen­
tita dalla maggioranza del popolo 
italiano su cui gravano problemi 
più urgenti. D'altra parte, acctttan-
do l'art. 7 della Costituzione i co­
munisti hanno già dato, dal punto 
di v:<-ta religioso, tutte le garanzie 
e ncn temono di essere fraintesi. 
Con serenità essi possono quindi 
affrontare il problema anche dal 
punto di vista politico e socia'e. 

Passando ad esaminare il primo 
comma dell 'art 24, la compagna 
Rossi rileva come il riconoscimento 
dell'uguaglianza giuridica e morale 
dei coniugi sia maturo nella coscien­
za del popolo italiano. L'onorevo 
le Calamandrei ha osservato che 
la legislazione civile è in contrasto 
con questo principio. Ebbene, escla­
ma a questo punto la compagna 
Ro=;-i, le donne italiane vogliono 
che il codice civile sia camolato. 
Ribattendo gli argomenti di quanti 
hanno sostenuto che la famiglia dc-
ve r.verc un capo, la compagna Ros­
si enerva che una diversità di com­
piti non implica necessariamente 
u m rì.cpan*.à. La madre non nten-
de sostituir»! al padre nell'esercizio 
della patria po'Iesta ma rivendica 
IH parità .dei doveri e dei diritti. 
La preminenza giuridica dell'uomo 
per- 'a , nella famiglia, sulla premi­
n o l a economica Questa preminen­
za va gradatamente scomparendo 
ccn lo >viluppo della società mo 
dcrna 

Il riconoscimento dell'uguaglian­
za morale e giuridica dei coniugi, 
afferma l'oratrice avviandoci al ter­
mine del suo discorso è viwa e sen­
tita tra le masse femminili. Ne è 
prova il grande sviluppo raggiunto 
nel nostro Paese dalle organizza­
zioni femminili di massa. Cita l'e­
sempio dell'Unione Donne Italiane, 
che. sorta in un ^rave momento del­
la v-ita del nostro Paese, dalla vo­
lontà delle donne di lottare contro 
I negatori di tutte le libertà. r>ven-
d.ca ogz't per tutte le donne italia­
ne la parità oi diritti nel campo 
politico, e-coron.co e sociale, per­
chè ciascuna donna po"»a ser» pr°-
p'ù divenire fattore di progresso 
nella famiglia e nella nazione. 

Cronaca d Roma 
o Il ribasso del 5 

sui prezzi del listino 
Ai prezzi stabiliti nel famigerato 

listino del 14 aprile verrà appor­
tato un ribasso che va da un mi­
nimo del 5 per cento, e raggiunge 
per taluni generi (abbacchi p. e.) 
punte ancora maggiori. 

Questa decisione di massima è 
stata raggiunta nella riunione di 
ieri del Comitato Prezzi, che tor­
nerà a riunirsi questa mattina alle 
10,30 per approvare 11 listino de­
finitivo. 

Domenica, intanto si era svolta 
al quartiere Prenestino una mani­
festazione contro l'aumento dei 
prezzi promossa dalla Giunta rio­
nale del Blocco del Popolo 

I negozi hanno abbassato le sa­
racinesche, e i rivenditori nei mer­
cati hanno sospeso per dieci mi­
nuti la vendita, in sepno di soli­
darietà con la popolazione. 

Oratori del Blocco hanno parla­
to nei tre mercati della zona, e 
varie commissioni, tra cui alcune 
di operai delle aziende del none, 
si sono recate dalle autorità citta­
dine. 

IA i. RIUNIONE DEL NUOVO COMITATO ESECUTIVO 

Cesare Massini eletto 
segretario generale della C. d. I . 

I COMUNISTI ROMANI PER LE BORGATE 

Case e strade 
P rimava II, 

In un'apposita riunione tenuta presso 
il Ministero ilei I-I- PP.. ton l ' in ter im-
to anrhc ilei compagno D Onofrio, ilei 
Commissario ilei Comune e del rappre­
sentante dell'Istituto per le Case Popo­
lari, «i è stabilito d i e nella borgata di 
Primaia l le : I) l'Istituto per le Case Po-

Colari intensificherà l'ultimazione dei lub­
ricati in corso d'opera; 2) il Genio Ci­

vile provvedere alla progettazione e al 
la costruzione di circa 100 appartamenti, 
ammontanti ad una spe«a di L. 100 mi­
lioni, s t i d d i i m in palazzine da costruire 
sul limite della zoua o l e oggi esistono 
casette ad un piano destinate ad essere 
quanto prima demolite. 2) l'ufficio Tecni­
co Comunale costruirà la strada che met­
terà in comunicazione la borgata con 
la stazione di S. Onofrio e con la via 
Trionfale, in modo ila permettere l'ado­
zione di provi etltmenti per migliorare i 
trasporti cittadini. 

Lo stesso Ufficio eseguirà anche lavori 
per migliorare l'accesso ai fabbricati 

Una precisazione 
del Presidente dell 'Arar 

I n r e l a z i o n e a l la n o s t r a n o t a r u b r i ­
ca * Il d i t o n e l l ' o c c h i o » d e l 20 corr . 
11 prof . Ross i , p r e s i d e n t e d e l l A R A R 
ci ha s c r i t t o I n f o r m a n d o c i d i n o n 
a v e r m a i d a t o a s s i c u r a z i o n i di c e s s i o n e 
d i m a t e r i a l e al C o n s o r z i o per la r i c o ­
s t r u z i o n e d e l l ' A b r u z z o e c h e i l m a t e ­
r ia le d e l C a m p o di G a u d e l l o . c o m e 
tu t to i l m a t e r i a l e A . R A R , è s t a t o 
v e n d u t o i n lott i f r a z i o n a t i s s i m i 

Il prof Rossi c i i n f o r m a ino l t re c h e 
le e c c e z i o n i al la v e n d i t a in gara s o n o , 
p e r d i s p o s i z i o n e g o v e r n a t i v a , a m m e s s e 
s o l t a n t o p e r l e A m m i n i s t r a z i o n i s t a ­
tal i e p u b b l i c h e . 

C o n r i f e r i m e n t o i n o l t r e al la not iz ia 
d i c r o n a c a d e l l ' a r r e s t o d i a l cun i f a l ­
s i f i cator i di p e r m e s s i di g o m m e 
A R A R , p u b b l i c a t a s o t t o 11 t i to lo « E n ­
n e s i m o s c a n d a l o A R A R *; il p r o f e s ­
s o r R o s s i p r e c i s a c h e la f a l s i f i c a z i o n e 
di tali p e r m e s s i n o n p u ò e s s e r e i m ­
p u t a t a a l l 'A R A R. 

La n u o v a C o m m i s s i o n e e s e c u t i v a 
de l la C d L. si e g ià pos ta a l l 'opera e 
ieri h a t e n u t o la sua p u m a i m i l i o n e 

E r a n o present i o l t r e ai n e o - e l e t t i 
a n c h e 1 n i e m b i l u s c e n t i I la voi i s' 
s o n o in iz ia t i c o n la d e s l g n a 7 i o n e del 
c o m p o n e n t i la n u o v a S e g i e t e i l a c h e 
risu l ta cos i c o m p o s t a : C e r n i e Mass in i , 
S e g r e t a r i o r e s p o n s a b i l e ; N a z a i e n o B u ­
sch i e P o m p i l i o M o l i n a n , S e g r c t a u 

La c o n e t i t e s i n d a c a l e c u s t i a n a si 
è n s e r v a t a di d a r e il n o m i n a t i v o de l 
s u o r a p p r e s e n t a n t e ne l la - S e s i e t e t i r t 

La C o m m i s s i o n e e s e c u t i v a ha, q u i n ­
di a f f ronta to il p i o b l e m a del c a i o -
v i ta c o n s p e c i a l e rifei in tento al la q u e ­
s t i o n e d e l l ' a u m e n t o del pre /2 i , n e o n -
f e r m a n d o a n c o i a i m a v o l t a la d e c i ­
s i o n e di a p p o g g i a r e , c o n t u t t e le f o ; / e 
d e g l i o i g a n i z z a t i , l ' a z i o n e de l G o ­
v e r n o tesa a c o n t e n e r e ì p i e / z i 

Ha p r e s o a n c h e in p a i t i c o l a i e e s a ­
m e il g r a v e p r o b l e m a de l la d i s o c c u ­
p a z i o n e , s p e c i e ne l s c t t o i e edi l ' . / 'o . 
i m p e g n a n d o s i a rea l i zzare il p i o g i a n i ­
m a e s p o s t o n e l l a r e l a z i o n e Massi ni e 
q u a n t o e s t a t o f issato n e l l a m o n o n e 
r i s o l u t i v a d e l C o n m e s s o 

c o m p a g n o D'Onof iJo , c h e ha l u m e g ­
g ia to l ' a z i o n e c h e la g i o \ e n t u c o m u ­
n i s ta ha s v o l t o e i n t e n d e s v o l g e t e pe i 
il l a g g i u n g i m e n t o di u n a v i ta m i g l i o ­
re da p a t t e d i tu t ta la g i o v e n t ù 

I lavori del Convegno 
dei giovani comunisti 

Nei c o m i di d o m e n i c a e l u n e d i v 
s o n o s v o l t i i l a v o n del c o n v e g n o in ­
t e r r e g i o n a l e dei G i o v a n i C o m u n i s t i 

R e t a t o l i sui d u e c o m m i al l 'o d g 11 
c o m p a g n o B o c c a t a , de l la C o m m s s ' o n e 
G i o v a n i l e de l la D u e / i o n e de l P a i t i t o 
e il c o m p a g n o Modes t i 

D o p o n u m c i o i i in te i v e n t i di c o m ­
pagni e c o m p a g n e pi e v e n i e n t i d a l l e 
var i e reg ion i , ha proso la paro la il 

ALLA BASILICA DI MASSENZIO 

Un comizio di reduci 
combattenti e partigiani 

I ulte le \t«f>rm/inni « otiilntlentislti IH 
!I inno t>r£<iin//at<i pi r IV'SI «Ile 9 Mi ali 1 
Hti^ilx a ili Mimi i m o , un i di-i iplinala t'd 
uriliiiiila niainfi MB7ione di mutilati, re­
tini i, iiiiiiliatleiiti e par l i / iam 

Ni I i or-o del comizio si i Inodora (ho 
Mann muiird iuta IMI nle app lua ir li prov 
VMIIII.'I- •? fa»ore d i i redini pia da tcin-
| I) p i o t i l i SVI» 

Il baccalà secco 
era invece salinaio 

Un g i o r n a l e de l i n a t t . n o ha d a t o 
i^u u n a n o t i / i a . secondo la q u a l e 40 
nula q u i n t a l i di b a c c a l à s t a n n o m a r ­
c e n d o ne i p o t t o di C i v l t a v e c c h a . Da 
infoi inaz ion i a s s u n t e ci r i su l ta c h e 
n o n bi n a t t a di 40 n u l a qu inta l i m a 
d] quat trorn . la qu in ta l i La m e r c e e 
s ta ta miDOitata da l la di t ta Inve ì otte 
e F i a t c l l i in baj-e ad una l i cenza c h e 
p t e v e d e v a l ' impoi f a z i o n e di b a c c a l à 
s e c c o , f a c i l m e n t e c o n s e r v a r l e . D a l l a 
d i t ta è s t a t o I n v e c e i m p o r t a t o de i 
b e c c a l a s a t i n a t o , oss ia u m i d o e f a c i l ­
m e n t e d e t e n o i a b i l e . S o n o s t a t e d a t e 
i m m e d i a t e d i s p o s i z i o n i pe i la d i s t i ì-
b i i7 ione r a p i d a d e l l a m e r c e . 

470 battute al minuto hanno frut­
tato alla >ij( >ia Malta La Noce, 
il pi imo pi etnia della gara na­
zionale delle dattilografe, orga­
nizzata ti ili'E N A l . e dall'Asso­
ciazione Ragazze d'Italia, Ecco la 
vincitrice mi ut re riccie la toppa 
e il diploma, ibe tati una Olivetti, 
costituti ano il primo primio Se­
conda e risiti'att la ugna. Valen-
tini Sartim, the andrà a Praga, per 
ti tcstual Mondiale della Gioien-
tù, e terza la stg ita Jole Mmieri 
che si farà un ^aggetto a ttrenze. 
' Stillma della tasticta * e stata 
eletta la sig >ia Marta Boria, to-
prannotnin ita ani he < I a bella 

genovese > 

I. GIORNATA AL CONGRESSO UNIVERSITARIO 

Un diffamatore U.Q. 
espulso dalV Aula 

353 delegati, rappresentanti di 6020 stu­
denti Una relazione di 36 cartelle 

Il «Calendario del Popolo» * 
del ri -e ih in ii ni u«firi tn numero «tra< r di 
nani e - ir i iluli'ii" tanto alla sti ria del 
1 f ì | ri limito alla co'ni'it mnraiinnr t'el 
\ l i i\ r- i in iMIi little ili dramei (J7 a 
(rih) 1 i - i t i piti IN prinu di questi tht.l 
iili t i ' i u - il t'il l'I I ilic intendimi | or le 
ili" i trilliti in i lift st j7 inni ordinale un nu­
li ;u ni " , i. M | mito ,i n u Ilo normale d'S-
li ii ii [ ' l i itili li munire Ofirnti pio»so 
1 i i mi n-tram'i i1 Hi limata, via ìsenjtn, _'S 
Mi! IH 

In f o n d o a l l ' \ u l , i \1 t.'iwi un -Ti^ttnir-t ti 
c t i p p r l l n ( c o l l i m i n o t r i t o l a r e , al i i m i m ­
ila, mi g i o v a n e i l i o a b i t a v a fri m iit .uiit li­
te u n i « m p a n t ' l l o . p e r r i con i l t i rre il s i ­
li nr to ira i "V* ilclofTiiti. rcippit •enlt i i i t i 
di 6 O-'O Minient i i !u a f f o l l a i min In »M'.I 
( o- i si v i i i /ui^i ir it io n ri in i l t i n a il i 
C nrifrri s t o n in i tTMCir in rum uni 

.Nelli» NPIIIIKI m i m i l i rol l i l i ! i M ih ititi-
s n p r n t i i t t n s u l l a i o n i a l i i l i i ili 1 n - n l l . i i i 
d e l l e TiitH/ioiit MII i | i inli il i i l i i o i i "Itili 
d p p o s i t a lOiuniKMniit t o n i m i t i ti li :;.-" rt 
i l r e > m n u l o 

« 1 egjri" "•vello » — a n i m i l i IH - «. />t r-
( lie M tratta ili M> f u l i n i t i i l o t n l o - i i n 
le > l il gemi t ì i ili s l i t t i n i ' . i i i i i i n i i i s l u . j 
>;<• d u l i e l a b b r a ili I l'ri ->ul< u n «il iju ili 
il t unteremo «i «»•.!)( in i m i lt MH ri» i 
*»i de t t i l i di a M o l i i i r e «ulti un lirt w i u - . 
« u n t o dr l la r e l a z i o n e i he i it in i ippru 
l a l a 

N i l pomi r i d i t i di Mtlntii • |>iti in tu ì 
un m a t a *II i l i - i l ite M m i l l i l i t r i o un ni I 
l'n ti f In q u e s t i o n i ili II i ili li , w i o i n 
itftlmnti A Pr.irf.i, e ln e n o n t|. i prillili 
un pili i o i i l r i i i t r-t ili I ( uu- 'n >-n 

\ q u e l l o p i i n i n un i l i v n n t i n n ì , di l'.t 
tr i - s i u n t a ili i l i f f u u t r i i OIL, il un mi il 
lonipafi ' i io Mosrat i III, ili p i l l a l o i UH uilirn 
d e l C i u r m o I a r t n / i m u ' e ninni li \ia i 
d e l e p n t i p m t t - i n n o i m r,"u 'ini nlt il prt 
s ider i te d e p l o r a i m i n i la l ' u l u l i 11/t a 
d e l i b e r a r e se il d i f f . i m ì l n r e d e b b i n me 
no ri d a r e nell a u l a 

l a p r e s i d e n z a d e r i d i , 10 voti i n u l t o "» 
e h e il d i f f a m a t o r e i n r -p i i l »o ti ili au la 

QUESTA NOTTE ALLA STAZIONE TERMINI 

1800 celnici a bordo di un treno 
accolti dai mitra di 300 carabinieri 

L'eccezionale spiegamento di forze per catturare diciassette 
detenuti evasi da un cellulare con la complicità dei cetnici 

Un e c c e z i o n a l e s p i e g a m e n t o di f o i -
z e di Po l i z ia ha a c c o l t o q u e s t a n o t t e 
a l ta S t a z i o n e Te i m i n i u n a ti a d o t t a 
a l l ea ta p r o v e n i e n t e da Napo l i v i a F o r -
m i a , s u l l a q u a l e v i a g g i a v a n o , o l t i e a 
m i l l e o t t o c e n t o j u g o s l a v i c e t n i c i d -
rett i v e r s o il B r e n n e r o , a n c h e d i c i a s ­
s e t t e d e t e n u t i , pure di n a z i o n a l i t à j u ­
g o s l a v a , 

A l l ' a l t ezza de l la s t a l l o n e di F o r m i a , 
d u r a n t e u n a b r e v e sos ta , la t t a d o t ' a 
de i c e t n i c i £j è incroc ia ta c o n il f i e ­
n o 81, c h e trasportava i d i c i a s s e t t e 
d e t e n u t i . 

Ques t i u l t i m i , a t t r a v e r s o le s h a r i e 
de i finestrini, h a n n o r ivo l to la paro la 
ai c e t n i c i , p i e g a n d o l i di l iberarl i 

La s c o r t a al treno 81. c o m p o s t a di 
u n b r i g a d i e r e e d t d u e e a i a b i n i e r i . 
è s t a t a i m m e d i a t a m e n t e pssal . ta da un 
g r u p p o di ce tn ic i in fur iat i e a t m a t i 
Il b r i g a d i e r e è s t a t o f e r i t o e i d i e a s -
s e t t e d e t e n u t i s o n o s ta t i 1 b e i a ' i . A r ­
mi alla m a n o il c a p o s t a z i o n e e poi 
s t a t o o b b l i g a t o a far part ire la tra 
dot ta , s u l l a q u a l e a v e v a n o p r e s o pos to 
gli e v a s i . 

G i u n t o a R o m a i l t reno de i ce tn i c i 
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Uno... due.,, ire,., 
Gì 

si è t r o v a t o c o m p l e t a m e n t e c i r c o n ­
d a t o da c i rca t r e c e n t o c a i a b i m e r i a r ­
m a t i d i m i t i a. 

M e n t r e ì c a r a b i n i e r i t e n e v a n o a 
bada 1 c e t n i c i . a l c u n i ufficiali d e l l a 
Po l i z ia M i l i t a t e i n g l e s e , s c o r t a t i d a 
a g e n t i a r m a t i di « T h o m p s o n .. h a n n o 
p e r q u i s i t o il t r e n o v a g o n e per v a g o ­
n e al la r i c e r c a d e i f u g g i t i v i . Al m o ­
m e n t o in cu i a n d i a m o in m a c c h i n a 
l ' o p e r a z i o n e , c h e ha a v u t o i n i z i o 
t i p n t a m i n u t i c irca d o p o la m e z z a ­
n o t t e . c o n t i n u a . 

Ex funzionario di P. S. 
rapo di mia banda di falsari 
I n b a r o n e uti.rliere«e e d u n e \ f u n / i o t n 

r io di V rt i t a l i a n o "-o-pr-o da l - e r n -
/ i o , f r a n o a r a p o ili una b a n d a di f n l - i -
n i ! e n i e i a r imi f i i a / m n i a Unum \I> 
l u t o saiirrtrie, , ,rli>rilijvlnu;s e \ • i m i i i i ^ l m 
( l i i r - ' a inter i - a n t e - m p i r t a e ' • t i l i f a t -
t i d i l Co! i i ! i ! i - -ar io Mig l ior in i de l la ">qua-
ilra M o b i l e di Untila ni I n i r - n di una tipi -
r i / i o n e di l a t t a p n r n t . i 

I" - t i t a 6 i oper tn u n i f i ib '" r na di m i n ­

ta i t a l i a n a e d e - t era n e l l a f i t t a di Mi­
l a n o in unii l i tograf ia ^ita in v i a 1 ana­
tri l ' ap i 3 In ta l e f a b b r i ! a, d a l s e t t e m ­
bre l'Mo a l g e n n a i o 194", « o n o « ta l e 
iM-ginii ' i o n t r a r f a / i o n i ili l u m i n i l i di l imi­
t a p e r un m i l i o n e r 800 000 « l e l l i n i n n -
M r i a i i e l ~ m i l a d o l l a r i m i l i t a r i ( « c r i p O . 

I a (minia e r a al c o m a n d o d e l b a r o n e 
k u n d e l p i g g m 

L n ' n l t r n f a b b r o a di d o l l a r i è s l a t a 
c o p e r t a a Rordi^ l i era tn u n a i t i l a in 
u à CojTtrtoli fi I n l e f a b b r i c a i-lie e r a *ta 
ta o r s a i i i z / n t a d i l u i g i C h i e d a i d a l l ' e x 
f m i / i o ' i n r i n ih I* *» Btajrio r o s i l a lia 
f u n / i o i i a t n ni I n e r i o d o d a l l i t~ l to 4(> al 
gì m i l i t i 4" Il I n v i l i i lia anime'"»» '«'lo 
ili f » » i n i t a l o al torr i l ite d e l I r r i t a t i l o 
•li f i ibbrn i i / i o i u nel ln Mia i t i l a p di a i e r 
t r a f i t t a l o in - n i i tr ina e i a l i n a r « la ­
ta o r d i t i . i l i la tra l i m o n e i Rot i l i di tilt 
li gli a r r t » i a l i 
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•tra-
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Una mozione 
poco chiara 

E' stata diramato- aliti \tumpn una 
rnozi'iie con ta quale i redattori de l 
G'rorncrlc /Iridio rcoptnyono le m e n s e 
mosse ai responsooilt d i d e t t o </tor-
«nZe p e r la tendenziosità con i in era 
itata data notizia degli « i m i d c ? i t t > 
a c c o r s i a Sferza 

IM mozione non r i s p o n d e p i n i o l l e 
demando che erano \tate Jitftr nlln 
Tt A.I. Hesta da chiedere miti ( s t e i t -
sori della mozione p e n n e /tu» sia s tu­
fa data a Tito tempo stncttttta <'clla 
n o t i z i a fino alle 23 n o n o s t a n t e al in­
terventi del M i n i s t e r o cicali Kstcri 
Come anche res fa da spier/are il / a t t o 
che lo Zeucovicli, uomo pilcscmcatc 
legato ad un ente r a d i o f o n i c o stra­
niero sta s t a t o posto a capo del no­
stro giornale radio, in una situazione 
politica così delicata 

Perita l^amaiite 
t entò «lì Kiiicitlar.si 

n i i 

M i m u t o i i i i . i o u 
« i z i n n e dell i n i t r i I « it 
r e d i m e n t o a u r t a ' ni ' n *,i , 
un* ittaln di m i !•• • • " l i 
'Ie l l i * *.l l i i n u t t \ " t Ì M i r t i 

(1 P e d c u " r ' i Ir-i ti 'Uni ' t ' 
tro i t,|t)i tli - t \ t l'cV ì t 
ir g u n i t e , t e ci! ir I ' n 
r i \ * I t i 1 i n n i risi ti.» ti 
t t m p n 

I itn^tit tto i' t r - - ^ ili 
I n n i u i ' v i i il -i o l III , I I 

lini fi 1 i letti r • tiri! i i ri ' 
co e "lt ili ti ii it'i i r •< -- unii 
i T i \ n t . ad r - T t t 1 *-rq 1 -

.Hi MI 
i il ì 

' . 1 l ' i r - ! o 

jatto' Ecco il grupoo degli «Aurei dell Unita a. i . b i i r t i >l, t ' i t i» 
tn a t t e g g t a m c n t o simpatico ma poco disinvolto Davanti all'ob'nct'u- . 
si sa, chi non è Umido? Una foto comunque se la mentono perche ^"tf 
davvero tn gamba. Rinaldi (alla destra ri» c a i attarda) e C cu i.i (al t i ? : n ) 
sono i più animati d e l OTuppc ed hanno all'attiro b e a 1011 cc-^c de' 
nostro giornale. Quanti altri gruppi possono ixintarc un s.milc prunaio' 

IL CAMPIONATO DI C A L C I O 

p.ai f ^carino <WM f̂  »« a' |. 
vola ai!^ c;Mi.iii?''£tn del Ilfoio 

(. In i i 'o l ' in i n i e n t e , i l a i o r i tlt-1 ( on 
gri »so r i p r e n d o t i o A l l e 20.^0 la sedit i i 
IIIIII I I IH O g g i il C o n g r e s s o si r i u i i n t , 
in M I I I I I B p l e n a r i a «Ile 10."i0 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 

Una le (fera 
dell in^. Puccini 

In srKuM» 3 q u a n t o tl.t noi l'.il.bh ito 
virva la d r n i i n / j a siM.rt.1 dal > l i n i » t < i o tn 
I I P P a r.triro de l l 'un i Pitrcini .**>•• i 
ino m e n i l o da l lo s t e s s o i n g f R i i e u t i i 
I n t e r i nella qua le *t d i c l i n i t « i lir l i 
• r e t e s i t l i iplicazintie ili più i tonnnat i i i i l i 
K li»tr di i ".art i l i n i e r i in-r i 1 I \ O I I t 
teg ia *i u d u c e , m i c c e i l i ìml i i s i o i i t in 
tuit l iste ih dtir n o m i n a t i l i e t i o ni di 
•>et dr i i / a tli un oi t e - s o drpt n ì i m r i t t n 

t l u il preteso piRaint-nto jiei piti u l t i 
deg l i -te»si nomili i t i l i MOII t i - s i s i t i i 
tit i l l i lo la t lup lKar ione \rim<- f i l t r i t i t i 
»t le ili r t l i / i o n c ili l o n n l i i l i t i l i ti ti i n 
i i > ( i l ili i h e i l i l l Imprt s i iti t • i m i 
i n t u ì in ques t ione l e i n i r r o lei r i m i l i 

i he noti t «is ir n e s s u n i p i o n t ì i t t | t n 
"Urtili i »tio u n o presso le \ u t o i i t t t . in 
l l / i n i c - i 

Pii'iMu. l i m i l o pai t l o \ e i o - i ,11 ietti . t 
t i n n i t o 1 r i g P u l c i n i i i h i t OHI li n. ito \ 
i n i i e r n r isulta d i inforni i n ni i , * n tt 
• l i f.iiili l o n i p r t e n t e che i nomi nu lts 1 
i oiitrnipot u n ìu irnte ne l le tltir l iste i o 
ì i s i i i t i t i e i u t t i i a m e n t e pio ilei d in t l u ' n t 
- i l i "liH'iiig, Pncc i in 

ehe ta le g t . l i e irreijol li i la »i è t •] t 
luta pei più l o l l e e p i r t i s - i n n nti ut U 
li»tt dal i ; i l JI l u g l i o iq(t>, I il - - ti 
•i^ lqg l to . d i l Jf> lug l io i l ( agos to ti 
s a l l ' i t agos to dal i^ al 18 i g o » l o e ti I 
i o il J 9 agos to 

ehi pei tali i r r f g o l i n t i >1 M i n i - »i t 
dei I 1 P P h i d e m a n d a t o „ll A \ \ t i . , i n i 
G e n e r i l e de l lo S t a t o l ' n u a r i c o 'i p r o n i 
re P i n o n e pena le a car ico 'eli Impr ~i 
P u e e i n i 

Min 10 par . N e r e t t o car ina d o p p i a 
Quest i a v v i s i si r i c e v o n o ore-ito la 

m i n i s s ion i n i e s c l u s i v a 

SOCIA PER LA PUBBLICITÀ 
ÌN ITALIA (S. P. I.) 

V i i ilei P a r l a m e n t o ti !» • T e l e t o n o 
U-t; . ' e h4 164 ore 8.30-18» 

Via del T r i t a n e n li. •«. •»! tei» 
4C-Ì-.4 u n i i via h Crispl ) . ore 8.30-tS; 
S !' \ I I . O a l l p n a C o l o n n a a tt. 
tei i"i %cj . Largo Citigli • . A l e n i l a 
Hntiai onta » Via T o n i a c e l l l 147. t e i . 
*>4-ljj e 64 «ni ore «.30 13 e 15-18 « 
V i i del la M e r c e d e M-A (Hlate l lca 
Guar ino) 9 -U 15,30-11 Via M n r c o 
^li i i j ln-it l is tei R7-I74 

y Mol l i l i L 12 

MOBILI i i I i i | t ' i n MI a ni i itti li'l"'-
1 » i v 11 i 1 r u ( t ina \ la I I M I >~I. 

Convncaziom ifi Partilo 
M.KTPnr 22 

Omppp iTTeciti comantili riLitif.ee i t t i l'i 
i 10 i l l a S<>r l'olonni (vis Tonnrell i) 

MKRf0IH)P 2% 
Chimici I compagni mimhri ttfl t' D Nu 

ila. ile tli rjiMjiiria al le H ili m r c t i i n ' i i r . 
Maettrl Tutti i rompagnt e le rompi JP,- m 

Ifil-iazionp alle IP 
Tulli gli atjit prop ih Stuone taso cantre 

c i t i in Federazioni «Ire 17,30 Si prega dt 
eoa mancire 

AatoferrotrisTitri. l l l e lfi T0 sfinii r o n u f i t i 
n Fei lmmone la r«njinissititip di l i i n m e.l i 
ci>mpa"|iii del Ctn'ifjlio di fjeslinnf 

Il Comitato direttiti) e i rt'sp.'nsit.ili r>t 
inl i dell \ s -m Romana Inquilini sani w r - n 

iti alle 1S in sode (ria dei Milli 2 11 

MuniMi Sindacati 
C*ranissioni intimi astuti pubblici, <i)t 

r. 0 r «.re 16 tede snida,a!p 
Commissioni interne Inoranti lertno. .>, 

if" ÌJ», ( interi del ! anTi M prffji di n i 
ii in- ire 

Lavoranti panettieri, 0991 nrr 17 "M all' 
( imi ri il»l lenirò * 

OGGI Grande Prima al 

SUP23RCIHEMA 
BEBNIN1-0BESCALCHJ 

OROLOGERIA f 
•SCHIAVOHE4 
vueltìc'itietto ll?j 

P I E T R O I N G R A O 
D i r e t t o r e 

M A H C O V A 1 S 
R e d a t t o r e - c a o o r&sportsablle 

S t a b i l i m e n t o T l p o g r a t l c o O E S T s ~ A 
Ronit. Vta IV N o v e m b r e 149 Rom;, 
^ . o n c e s s i o n a n a per ta v e n d i t a in Rumo 
C o o p e r a t i v a D i s t r i b u z i o n e Q u o u d i a n , 
Via de l P o z z e t t o 119 T e l e f o n o S4-U1 

•0 ZOLFI PER L'AGRICOLTURA 
SOLFATO RAME 

S U L S I' I C A. - R O M A 
V i i T lrenze n li 

Tele fono 44:745 

[MILO Scuo'a diplomata 

CHERUBINI 
Da-.e 5 I T I » .•) 10 lenoni anche per corrisp. 
Wn n j \ 'L i . . l ' Io J3, Te l . 375541 ( P i n t i ) 

( • ì . 
r-, *•- 1 

' - ' i l ' • 
7 , i. . , . 

/ . L ' I - . I 

/ ,<< 
1 1 n ; r 

n * , -• , 

I l f ' ' ' 

- * : , ' < - , 1 

. , !: , . 
1 i f l ' . i te, 

l 

• / - . - . 

l i r ' 

>17 

li' 1 1 ! 

•( 1 ; t~ ' ' 
t Ì* rt 

nrr. u'1 

1 ,.1 r 

• i ' t • 

ti 1 
1 r 1 r 1 ,1 

. 'v f- r 

i . i . I 
! ' : , - ! li 

r« ' ,] / , ' i , 

( . lì 
t J 

1 Ji ' / r 

<f,- • s ' •> 1 

' r I 
C • ! r> 

1'. 1 
' 1 il 

- , r / , , 

TLIII 1 

df-anore 
conversa 

%tìtft 
di con 

tori del ani 
il'e ore 19 
mancare 

edi in Ti 
St pr.'ga j 

' r 1 

. ! 
! 

1 S ' 

' 1 1 

1 ' 
1 ; 

t »i > /• 

f ' 

• ) ^ 

' 1 ( r t r r 

. 1 ' r i 

t i ' 1 , j 
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'Biondo fragola 

ICOfflOPIEDE 
rrrLMsZU. — v» . i

3 r f > . h v at*-
C T-. i . sa d-ptti'i c$-f t3 • Carfari • i l -
IV2 V*:cni Ri-3i Q»»sti »i «rnersu-e 
— Gii r, ha rrffi gi» l"« a=w ,-»s« • 

ICTtr-EVU PEL CIMESTO — LVa Ciitfato. 
it^.'xit d'-tv-nstiac) ? c«I ern'eapo il n*-
£»» f a fr1' 6en tra 1 pi"*ri rrjtitomti (dieei 
E ; ' . \ l i if.tò ien i ' r t » f n l l M d e le U-
C ;'"* t-=e.--«» *-:i f.-:**is drlla Prt-TTiden» 
t " 3 N ri ri a s i ' i in ri i«t dal depotatt» de-
C v n > ' ìa1» hi e e r - ' i i a t i r»t rnrridol: — So 
1 !i rht il ni'tn f*e! f 'eeat i e il nnt« • pro-

Ttnii 6 r rrcwnio ». 

ce<e di ìent'anni fa C'è t-itto- l i l ' i '<-e 
ra d'ami-re con la r*o«t t^'i -,'1'it - — . 
«ulte donne, dalli « N tirr»e » 'c'ì ̂ r cu 
p ttore ebe atteri le la ce'el - t 1, al « , J - ~ n 
del banchiere ebe « fa pauri » a'ii r o 
clte U n "icrto (o ~e^I o i n •*! "ti l al 
Ttnirio e una alì i fi"e <"o-i; Iet.i"o il q x 
eretto di a n l e-te. irrar-r-*e. • .z-.' re e 
roie-so, m i l f f ' i ì o 1 ert-t'= a«-rr> s^nri -,o r>I 
q u a l e e r a r o i r . - i i ' t B t s n 7 n , ' i r a ' — " • e 
eo-npafrnt Mr'tt a r i ! a u « i . a r c h e a ' « ' 1 
a->erta S i rer>'""Iier3. pirtr-iripo, r<r " " ' 

to teTipo 
V i c e 

T E A T R I 
OPEJi ir* 1* Vi « Il Nar' rr« di -M* -' a 

prerrJafo dal ri!!'*tr> t F.lri*"'.!" f r i ' - » " 

Anche Raoul Walsh, COT.C la quasi to-
taliti dei repsti amerteani, è «ino ;{<cia-
l iuato II suo genere e ta coiini^lta « fin 
di Jecolo » con pro^agfrint nel jrrimo ro-
1 ecento: per«onaKpi con pantaloni chiari a 
n ; b ; . cravatta a farfalla, cappello itero. 
pro^tI ad attaccar bntra per nn nonnulli. 
a cacciarsi nelle pia assurde imprc«e ter 
'«mphee «««Tninessa o per « rairom di 
pre«tn*io » 

l'n gerere pari colarrcctite Simpatico, 
tuttavia, che Rao il \Val«h, i n r rimanen­
do leerato at so*.ti schemi produttivi rnj-
IjTcoodtaii, ha sempre «aputo. da € Spa-
\ a H e n a > a « I l «eit.ero della glorn ». 
sveltire con un senso urroristtco ed iro-11 
co derivatogli evidcnternente dal suo pri­
mo maestro. Ernest Lubitsh 

Con « B o n d a fragola», Walsb «i è l i -
trovato nel fao amb-erte preferito e da! 
-oggetto ha spren—i*o tnttc le possitvVà 
che offriva alla cancatur» e all'ironia E. 
n coTirilesso. re ha fatto .in film diver­
gente e piacevole a vedersi, nonostarte il 
pessimo doppiageio 

Interpreti pnrc ipa l f Jan»«s Cairrey. O-
Itna de Hanlland e Rita H i m o r t h , m 
a"cnra « bi-nVa ato-—ea » ria so'o «h»c>~da 
fragola* 

I- q . 

"}acquelinem alla ciìU 
Questo vecchio drammone di Gnttry è 

una specie di canp'orario del -eatro fran-

e i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i e i i i i i i i i i « i i i i i i i « r n i i n i i n i m M n i i i M M i i i i » i i i i M i i i i i i i u n i i i i i i i i i n i i i i m M i i » i m i i i i i i i i i i i 

R A D I O 
RETE R"Vs5s (*?•.*) — 0-e 12 l i Orch 

f a = , ? « e — 13 l i S«re:at» «eli \rzn — 
1" * s Q^ali-!:? di»'<» — l f Me» s j - ' j 
— 14 3 5 . Or-h N i e l l i - 15 13 Ti-.t» 
T All'in — IT 33 I : K ' - - M I 1 - 3 0 
XV- i sn> RaxiT — Oli?» tl-t"- \ • • ' • 
— 21- • Pa-ar t 1 • — ~ 1" f i r a l i = 
disi r i — ; ? Ctl "i-c da "ii'li» 

RFTE AZri^Rt O 1> - •"••' 12 Pi — 
— 13 l i r - j ' r s n F. -ra- i Fc^-a — 1 » - " 
V-s S -f -|«-a — 17 31 Tl'i'i d| ' 
ressi — 10 4'1 l a t " » ,J'i 'av *y-ì 
— J i l ? - - « T»rra di E*S< - 1 • — 2\-
• l a e r t e di Fr -» • e « l-i [•,''« d e r i • 

— ARTI- rr« 17 . Fai'»—« f I !» i i<- N »F»tl < . . 
i-e J I . r 1*1;* F ' - i i n ' i • iar" •fli"»' • — 
ELISEO n-» 17 30 • \rra--r> i l 1 n u hi - ' a • 
— QPATTRO FOVTANE . T* 2\ < ~>? P i t a r l n 
- • F - a M - i s ' i . — QUIRINO »-e 21. rr~? 

'•' "«ili - • ; 3 «irfìta J\ I \ i - f . n l i • F-.rt-
,' r, . ( i„ t i ta ) — VALLE ore 21, r i n p Jn't 
r n • Ma se t i t » T i - i r»! nist.-o dfi^le ». 

V A R I E T À ' 
ALHAMBRA u - ? f,.n-, f. »*r«-, r SI-, . R, 

t . i i - i » — ALTIERI t i—-a » filn II n 1 
a- -e inra — JOVJVELII rm«'a t> hì-z hflte 
— NC0T0. e«r-p riris*» » ^Ir In m i 11 
« , - ,i , _ . MAN'ZOSI r T >-a ' f i - Pa-tiu 
- - a — PRIUnPE r,sis-a e f in Df-i-a l»-i 
t i s -a — TOLTUTW rui»:a e n!-= (Vre pri-

CINEMA 
F l f - n dei rint^a rt- (VJIJI p'atieifra»;:--» la 

— *;r na» F \ > I. Dell» Va»rhfre F-«̂ « ìnn 
•. -a I n ' a ' d a t T i \ * i a a n s !;?.»». Aff i la . 
1 - , - J i is'ra Ass 31». fr . s 'a l ln , F M - v e . 
1 i - l a t » i l i . I - Ì J T . Ir.s. II;JV. I J Ff i tre . 
M i - n - i . N i r e V i a n ( ' 'e 'raì 'h , . 0r:»i. Pal 'a io . 
F a - ' ' Q2 r r a l e E—a -a lar - i T rr»»:fl. Trie-
- • ' T - f l i . Fif .- l- • \TI \ r n l * 

A i q a i i a . 1^ ci-.;-»- s ' 1 ' i » — Ainaae 
1! • i i . - i r » - ; ' , d»i f ria't - Alia - « • - « la-
~ : ' n — A=l ( i c . a t cr i N»!'» t f -» l r» df'.la 
- e"r i j ' i — App.o 5 » ; t i s 1 s»!-» — Arrs i la . 
I J <• ,'i 'iU- r I'» I^ri — Astri: f^f-e p n -
1 " - »ri — Att i l l i l a P i» ra;»ri» e e t eia-
* -a 1 — A t e i s t i ! - O r a m a Trl*a m p croli 
"i" .' 1 — Astrat i II eatal.»;r» c i i f ' T i l a 
— B e r t u i : LA T , I At\ 5 - n t i — B r u c a e c t i : 

Il ri 
f » . t 1 d 
1 » . t ' 

1 

1 (,-ai Ca;ri:tca 11 
• V — Capra-.icle'ii •-e 
Il ea» . ' I •'. I'-a i i ' - » i f l 

r i r - i — Ci:e i ' i r ^i 
Clii.o Ti la • ì — i a — 

— C'-.trile 
* e f e l ~ 1 
C«li di Rten:: ( ì ' i — Ccl:n=a \A >'n ' I 
»fa-'ii 1 — Calamo t-^-."n — Carss I J 
ita .'.1 51 i- - i — Cristallo 1' »i";ra a 7an 
n^i- Delle Fslhe — re-'ti a \al.e' t' ara 

Dille Kascìere F.--'1 1-a-l» - Delle 
Terratte • -1 — Dellt T.ttsr.e la tali» c»I 
,'.-c{ - , — Dcna e —p rit -I» * flr: Nn-rJ» 
n para1 »i — EJca la strada searlatta — 
Ei;sil.rs M»-f . \i»»e-'i — Excelsisr. Pa 
q-.a-'• t» r» ar-i» -i — Fa.-reit -si!» rr-3» 
fi T i* 'n — Filmisi» d-»!» s^l rar» — 
Eil lem I » '̂a e.f-;!i c - :• p»r-cti — Gialli 
Cesare 11 ' ; ! i eeiis ir» »-. — tapini le 
Il r»4-*i 1 di Pra.-3*sei — I s £ u t : Il raia-
I »r» è"»! « 1-1 — Ins. II f̂  ri !c;j» — 
Ilil i l I.'a-a '» firf»:*» — I l FISICI: stri-
l i '«ri «il f -•» — Mima» . Pira!.ti — Mu­
tisi . 1 Te-d afri — MelirattsiBi: sala \-
Pi «t *a'a F iiiere 11 pa" — Modera*: 
lea-^i l . » F.la'e-a — Henettl Auratara 
a 7j-r ' t t — Ss3Ts v a r f a » UH- Rivai t i 
— Oìe:; l i » -••^••i * V'a'i ' .- . ' l i — Me 
SCllctl II i l '-I ».1ir.-l - d/v — 0!vaB:f 
Frs, / '| ,̂  ' , _ Orfeo. R ta'iU — Ottiviu» 
II Jtx'-i f F i - ^ * — Pil la l i , ly spari »ro 
d'| ~ì-r — Pr12c.it e---» 1̂ rn o» •• fi'n 
P --a I i v a - - i — Pilettni i IA tali» del 
J.sti-s — Panslt Ft s o p i t i ci n'-'ìt — 
Plliettrio e-» 1* r--F il Berearini- • I 
raj;i e >i -t • r-' 17 e 1" t i s,s e-. a«*r»-
r.— f l» — Pelitei=i V a r j ì n t i I* r»ia 
d»!I» N»«» — Qt'riailt. ia'a^r» di aatal» 
— Qi.nrettl e-e 1« t i . l'i. 21 4V WffV»-d 
et ti* TVji» -t — Reale ee-p di r.nste e 
f-. Fas i — B.IJ.S». T»h»rai — Flt l a 
- ' - 1 • I t r » ; * - RITSII fr» 17. 1<». 21 4.*i 
1. i«i'i »" ;'. - - i t i f - ' - t i — Ritlt». Piriliti 
— Rs=i la sira'i sej-ìaita — Rosi Mia 
r'fjh* rx t e - , -» ri;»»*!» — Sila Clantai 
I J 1" ---1 e r-N > e d<v- l'è -\ — Sali 
Pti II II s 1 T « <"< Pi; «1 — Si l ino . B»a: 
crs> — Si l i UnìertJ fte-^a frl; '», — Si 
limo N-i » a~i Ir r 'i-n-e — Silcai Mir-
j t i n t i - ' a - ' a ' i a Fth.eìS» — Siat Ippolita. 
Io ssajl'i eli ft.fre uvei — Setoli II r.'ral'i 

n.r n It-at e — Sacrila*! l ' ce^i 
dell* p-i-li — Splesdon *>• 1» al'« «-«-reiii 
— S!iiion *>i a-r» di e*fi*» — Supircisisi 
I J t i d» ;i ; i - ' i — Trieste Kin-fc 1 — 
Trinila V 0 -'f d, tVa'erhi — TSIKIO -

f t»r» n ri»» e r - p PaTe M i : - i — Vit­
toria 11 «s'è «n»»» ineera — I I I Apnli-

tprn»- 'll'lien1» 

II tìmido Zapiran alle presr ron 
il mediano clrstrn della Knma 

Mattrini 

ni ff-ii r.Vr, S"' y r n ' I ' - . e i -r 
ìfc 3S2Z. I r fTtirr * r-r , - * r i - ' - r ' ' 1 

r risto r e r u c ' i nrìla > *rr<: n: t- r <• 
' l , «n.7 tifllr ev lit * r'ì f ' trr . s ' <r 
drt. fh.C CT Iz f . e ' t ' 3 . ieri h . • -, , ' i 
r'vrr.o'tTirf a tf »"]• i <• t' ' ,• -. r • ». 
trrrltn utili f rrrz rr ,.' T,- FI ' ' i r / • 
r * i s^naifi, (kr è : %r- r', i -, " * : r, 
rtrsildart le fffr z f i - - - - m , ' j r j 
•Tjtj 

Postti-i nrrhr 'z t'T' ' "'r''': . - ~ s 
O't a m i f i iì' f i ' - (' ' '. • • » • » ' . » i 
'irte di zirr, ir! ' -,-'* e -- "z J r i r ; 
C i f r i l i : 2 , f i n i i , *r ~\ ' ' •> •» e r - / - s 

p*.rrcci\n c^t h f *"• :n ' •'-' r r ' -
r as tira T art T. 

L'ITA 
h a e ippl i t • \< j i 

riduzione del 10 
ECCO ALCbXI Pi; ''7A 

T E I . \ BLEI* TORTISSIMA PI S \\TV r i tutr 
abiti lavoro, ecc. . . . . . 

FANTASIA IN PURO COTONI 
CRESPO .STAMPATO PER SIONOK \ 
MI.STO SETA STAMPATO F \ M ^ I \ 
DISEGNI CLASSICI IN SET \ VI K \ 
TANTASIA PURA SETA ri »e-..ii c-c'.i , , i . 

o tutto rassortimenl ' i |> •nii .» ' i i f n i r-livo 
a p i e 7 / i i • '- '•: 

Negozi di vendita I T M - T I ^ s i l . m Rorrn 

?90 
3!)0 
882 

J.I25 
1.590 
2.650 

- CQilSO VITI. [MAH. 11 

A IM IM U M / , 8 S A .^ T A R 

Toccaceli vince in volata 
la Milano-Mantova 

71 e nidore romano Toccace'i si e 
aggiudicato la vittoria r,rVn V lonei-
yiantova, oailcndo in i nlatn il folta 
gruppo dei fi concorrenti 

Ecco l'ordine diamto 
1) Toccaceli Km 224 in ore »ì 2i di-

la media d« 3iù00, 2) C t oi^>. ,T> B . : -
n ; 4) Martini; 5) Scr;hcz,>, *>> D(zan, 
7 Ronco; 8) Vcnon; 0, Sali Sconfino 
altri 3S tra cut V i e n i . Pi»7 n i n - i i . Ber­
locchi, Baita, Locateli! 1117111 Fio­
renzo, De Santi e Coppttu 

Tatti i eanpipi i -t i; , is i i '-a co-.-u 
citi IB u i i r M e i »e:e*ili c:eit> i t i 
alle ori 18,33 nei locali della Scucre 
Parte Rigali (r Basco di S Sp.r.ta il) 

G A B I N E T T O D E R M O C E L T I C O 

ESQUIUNO 
Via Carlo A l b e r t o , n. « - o r e 1-20 

(ore 15-18 s o l o d o n n e ) . «T2.197 
C U R E S P E C I A L I S T I C H E 

I Doti. Il VIRGHI 
•«peri • i s . i i o u r o l o g i a ( m a l a t t i e g e -
T m- j.'its-,•-.<» »»• v e n e r e e ) - Vta T a c i t o 1 
' P i a r ' ? Co'» R i e n z o ) 9-14 . 17-20 -

7f>!r-for.o MI Mfl 
A P n - l l - W S o 5J92J 

VENEREE PELLE IMPOTESZ \ 

Doti. DAVID STR0M 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

VENEREE e PELLE 
Via Cola db Rienzo o. 133 

relef M WI . Or» •-«• festivo 9-V 
A P «-1*-1M* o O W 

DP.PAUTRIER 
S P E C I A L I S T A I 

V e n e r e e - P e l l e - S e s i o a l l I 
Via M e r u l a n a . 13 (S Maria M a s g n - o 

Doli. YANKO PENEFF 
S~-r - -.. D e r r m s t f i l o p a f c o 

M \ I U T » VEN'FREE e P E L L E 
V a P , -->s»-o 3 » p p m t 3 o r e S- l l : 14-19 

A P :0 - l ! - l 9»5 . n 52 920 

Dott.lltrediiltroin 
M A I . A T T I P V E N X R E B e P E L L E 

f i m o Dmtter to (a>4 
; r » . e j »: s;* or»* i -M . t e s a v i »-i 

A P 13-13-194* o SI «15 

C A S A DI C U R A 
- I M M A C O L A T A C O N C E Z I O N E • 

C o m m M A R I O S A R T O R I 

SCIATICA - ARTRITI 
REUMATISMI - DIABETE 
Gabinetti: Radtolor-eo .. Dentistici 

Anali*) cllnlrbe Ortopedia 
Aperta tutto 'anno a richiesta 

.muscolo (tratta Roma Via Pomper 
Masno 14 Tel tt«» 

.-re? DE BERNAROIS 
S p r r i a l i v t a V E N E R E E - P E L L E 

I M P O T E N Z A 
D I M L R i l l t A N O M A L I ! J t S S U A U 
»-lJ ifi 19 fpst 10-1} e per appuntar l i 

VIA P R I N C I P E A M E T i r O . S 
< i ? n o \''f, v i m i n a ' e (ort»5«n S t a z i o n e 

OP7P. moNACO 
M \ I \ T M F \ r X F . R R E e P E L L E 
1 ' . TI «lei c s f . j u c e m i c r o s c o p i e ! 
Vi,-, - \ I \ f ! I \ 12 fPla77a FuimC) 

Cl'OIO - PELLAMI DITTA P. NAPOLETAHO 
VIA NIZZA, 42 fP Fiume) 

Telefono %VJM 

VASTO 
ASSORTIMENTO IN TOMAIE 

D'OGNI TIPO 
A P R E Z Z I 

IMBATTIBILI 

CUOIO DELLE 
M I G L I O R CONCERIE 

DI GENOVA 

PELLAMI 

ESTERI e NAZIONALI 

ACCESSOPI 

PER CALZATURE 

http://inatt.no
file:///tumpn
file:///tate
file:///utoiitt
http://riLitif.ee
file:///i-f.nli
http://Pr12c.it
file:///rXF.RRE

